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REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti
Servizio 1 - Autotrasporto Persone - Trasporto Regionale Aereo e Marittimo

Servizi di Trasporto Pubblico Locale passeggeri su gomma a carattere extraurbano sottoposti
ad obblighi di servizio pubblico - OSP 2023 – 2025

Impresa:  Levanto Pietro & C. s.n.c.,  con sede in Tusa (ME) Via Sant’Antonio n. 2 -P.IVA
00378860837; CIG 2856605105

LIQUIDAZIONE SOMME RELATIVE AL SALDO 4% RATEO 1 gennaio – 31 dicembre 2018
(compensazione finanziaria art. 5, comma 5, del Regolamento n. 1370/2007)

              
       IL DIRIGENTE (ad interim) DEL SERVIZIO 1
Visto lo Statuto della Regione siciliana;
Visto            il  D.P.R. 17 dicembre 1953 n. 1113, come modificato ed integrato dal D.P.R. 6 agosto 1981

n. 485, in materia di comunicazioni e trasporti,   
Visto           il D.Lgs 11 settembre 2000 n. 296 Norme di attuazione dello Statuto speciale della  Regione

Siciliana, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al D.P.R. 17 dicembre 1953 n. 1113, in
materia di comunicazioni e trasporti;  

Visto il D.P.R. 28 febbraio 1979, n. 70, con il quale è stato approvato il Testo Unico delle leggi
sull'Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione regionale;

Vista    la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche e integrazioni;
Visto l'art. 27, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, concernente disposizioni

sul riassetto organizzativo e funzionale del Trasporto Pubblico Locale -T.P.L.;
Visto l’art.  53  della  legge  regionale  8  febbraio  2007,  n.  2,  concernente  norme modificative  in

materia di T.P.L.;
Vista la legge regionale 21 agosto 2007, n. 19, recante disposizioni in materia di T.P.L.;
Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni in

materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
Visto il  D.lgs.  6  settembre  2011,  n.  159,  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di

prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia”,  e
successive modifiche ed integrazioni,

Visto   l'art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto
2012, n. 134;

Visto l'art.1, comma 16 - lettera c), della legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente “Disposizioni
per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  Pubblica
Amministrazione”;

Visto   l'art. 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e successive modifiche e
integrazioni, recante disposizioni in materia di pubblicazione   sul sito internet della Regione
siciliana dei decreti dirigenziali;

Visto              il  D.lgs.  23  giugno  2011  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 e ss. mm. e ii., recepito dall'art. 11
della L.R. 13 gennaio 2015, n. 3 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della
Regione per l'anno 2015. Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci”, pubblicata
nella G.U.R.S. 16 gennaio 2015, n. 3, S.O. n. 2, come modificato dall'art.  6,  comma 10,
lettere a) e a-bis), L.R. 7 maggio 2015, n.9;



Visto              il Decreto Legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme di attuazione dello statuto speciale
della Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e
dei controlli”;

Visto              il Decreto Presidenziale 27 giugno 2019, n. 12, “Regolamento di attuazione del titolo II della
legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali ai sensi dell'art.13 comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3.  Modifica  del  D.P.R.  18  gennaio  2013,  n.  6  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,
pubblicato in GURS del 17 luglio 2019, n. 33;

Visto il  decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 451 del 13 febbraio 2023 con il quale, in
esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 87 del 10 febbraio 2023, all’Arch.
Salvatore  Lizzio,  è  stato  conferito,  l'incarico  di  Dirigente  generale  del  Dipartimento
Regionale delle Infrastrutture della mobilità e dei Trasporti dell'Assessorato Regionale delle
Infrastrutture e della Mobilità ed il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 4351/FP
del 27 settembre 2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale
n.  307 del  12  settembre  2024,  all’arch.  Salvatore  Lizzio  è  stato  prolungato  il  servizio  e
l'incarico di Dirigente Generale dello stesso citato Dipartimento fino al 31 dicembre 2026;

Visto il D.D.G. n. 1499 del 20 maggio 2025 con il quale è stato conferito, con decorrenza dal 17
aprile  2025  e  fino  ad  assegnazione  sella  struttura,  l'incarico  di  Dirigente  ad  Interim del
Servizio 1 Autotrasporto persone – trasporto regionale aereo e marittimo del Dipartimento
Infrastrutture Mobilità e Trasporti, all' arch. Carmelo Ricciardo;

Visto  il  Contratto  di  Affidamento  Provvisorio  dei  servizi  extraurbani  regionali  di  trasporto
pubblico locale in autobus Rep. 243 del 15 ottobre 2007, della durata di 36 mesi, stipulato
tra l'Amministrazione regionale e la società  Levanto Pietro & C. s.n.c.,  con sede in Tusa
(ME) Via Sant’Antonio n. 2 -P.IVA 00378860837; CIG 2856605105, , e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto   il D.D.G. n. 632 del 10 agosto 2009, pubblicato nella G.U.R.S. n. 38 del 14 agosto 2009, con
il quale è stata prorogata di cinque anni la data di scadenza dei Contratti  di Affidamento
Provvisorio stipulati ai sensi dell'art. 27, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n.
19 e successive modifiche e integrazioni;

Visto l'Atto  di  “Rimodulazione  del  programma  di  esercizio  di  cui  ai  rapporti  di  affidamento
provvisorio dei servizi extraurbani di trasporto pubblico locale in autobus già in concessione
regionale”,   Rep. n. 11333, CIG  2856605105 stipulato ai sensi del D.D.G. n. 2310 del 7
ottobre 2015 tra la Regione Siciliana e la citata impresa, registrato presso l'Agenzia delle
Entrate di Palermo, con il quale è stata rideterminata al 31 dicembre 2017 la scadenza del
rapporto  di  cui  al  precedente  Contratto  di  Affidamento  Provvisorio   Rep.  n.  243/2007,
nonché,  a  far  data  dal  1°  gennaio  2016,  il  nuovo  corrispettivo  contrattuale  e  il  nuovo
programma di esercizio;

Visto           l’art. 15 della legge regionale 9 maggio 2017 n. 8 concernente  la “proroga dei contratti di
servizio pubblico locale”;

Visto            il DDG n. 3000 del 30 novembre 2017 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista         la legge regionale 22 gennaio 2021, n.1 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del

bilancio  della  Regione  siciliana  per  l'esercizio  finanziario  2021.Disposizioni
finanziarie varie”;

Considerato l'art. 9 del contratto di servizio che prevede l'erogazione delle compensazioni a trimestralità
anticipate,

Visto il D.D.S. n. 0007/S1 del 09 gennaio 2018, registrato dalla Ragioneria Centrale per l'Assessorato
regionale delle Infrastrutture e della Mobilità , di impegno (n. 5), sul capitolo 476521 del bilancio
della Regione, degli importi occorrenti per far fronte al pagamento del corrispettivo contrattuale
per  gli  anni  2018  e  2019,  del  Contratto  di  Affidamento  Provvisorio  di  T.P.L.  su  gomma di
competenza regionale, stipulato con la Ditta Levanto Pietro & C. s.n.c.,  ai sensi dell'art. 27,
comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche e integrazioni;

Considerato che  con  la  stipula  del  Contratto  di  Affidamento  Provvisorio  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  l'Amministrazione  regionale,  in  conformità  di  quanto  stabilito  dal  comma 6
dell'art.  27  della  legge  regionale  22  dicembre  2005,  n.  19  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  a  compensazione degli  obblighi  contrattuali,  fatta  eccezione per  i  periodi  di



esercizio provvisorio del bilancio durante i quali i pagamenti saranno effettuati nel rispetto
delle  norme  legislative  e  delle  disposizioni  amministrative  vigenti  in  tali  periodi,  si  è
impegnata a corrispondere un corrispettivo annuo in quattro rate trimestrali anticipate più una
rata  di  conguaglio  a  consuntivo  dei  servizi  resi,  rispettivamente  pari  al  96%  e  al  4%
dell'importo contrattuale;

Preso atto che sulla base dell'importo impegnato in favore della  Ditta  Levanto Pietro & C. s.n.c.,
quale  corrispettivo  per  l'anno  2018,  è  stato  altresì  determinato  in  €uro  2.069,38,  I.V.A.
compresa, l'importo del saldo 4%;

Accertato      che la documentazione, agli atti di ufficio, trasmessa dalla  Ditta  Levanto Pietro & C.
s.n.c., è rispondente a quanto previsto dall'apposito D.D.G. n. 3000 del 30 novembre 2017
inerente alla proroga dei contratti di affidamento provvisorio ;

 Vista la  fattura n. 2 del 31 gennaio 2024 di  €uro 2.069,38 I.V.A. compresa, emessa dalla  Ditta
Levanto Pietro & C. s.n.c.,, per il pagamento del saldo contrattuale 4% per l'anno 2018;

Visto             il  DL 22 marzo 2021 n.41, art, 4, pubblicato sulla G.U.-Serie Generale n. 70 del 22 marzo
2021, che ha prorogato fino al 30 aprile 2021 la sospensione delle verifiche di inadempienza
che le Pubbliche Amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica, devono
effettuare, ai  sensi dell’art.  48-bis del DPR n. 602/1973, prima di disporre pagamenti -  a
qualunque titolo - di importo superiore a cinquemila euro;

Accertato   come da documentazione agli atti di ufficio, presentata dalla  Ditta  Levanto Pietro & C.
s.n.c., a seguito di apposita circolare inviata a tutte le società affidatarie di servizi di linea,  ai
sensi dell'art.27, comma 6, della legge regionale n. 19/2005, che nell'anno 2018 ha espletato
regolarmente la percorrenza chilometrica contrattuale;

Considerato che l'importo del corrispettivo netto annuo non supera il limite di  € 150.000,00,  così come
previsto dal D. lgs 6 settembre 2011, n.159, modificato ed integrato dai Decreti Legislativi n.
218 del 15 novembre 2012 e n. 153 del 13 ottobre 2014, non è soggetto sottoposto a verifica
antimafia;

Considerato che non occorre procedere alla verifica ai sensi dell'art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 presso
Agenzia Entrate - Riscossione S.p.A. poiché l'importo imponibile della citata fattura n. 02 del
31 gennaio 2024, periodo saldo 4% anno 2018 non supera la soglia prevista di € 5.000,00;

Visto      il  Documento Unico di  Regolarità Contributiva  (D.U.R.C.)  prot.  n.  INAIL_51128179 del
13/10/2025 con scadenza 10.02.2026, attestante la regolarità contributiva dell'impresa;

Vista la Delibera di Giunta n. 415 del 15 Settembre 2020 “Snellimento dell’attività di controllo di
alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle Ragionerie Centrali - Atto di indirizzo”;

Vista la  circolare  n.  13  del  28  settembre  2020  inerente  direttive  in  tema  di  controlli
amministrativo-contabili e preso atto delle indicazioni in essa contenute in ordine alla
semplificazione del flusso documentale degli atti da sottoporre a controllo preventivo
della Ragioneria Centrale;

 Vista la legge regionale 9 gennaio 2025, n.  1  che approva la “Legge di stabilità regionale 2025-
2027”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 3, del 15 gennaio 2025;

 Vista la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2 che approva il “Bilancio di previsione della Regione
siciliana per  il  triennio  2025-2027”,  pubblicata  sul  Supplemento Ordinario  alla  Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana n. 3, del 15 gennaio 2024;

Considerato che alla data dell’odierno provvedimento sussistono tutti i presupposti di fatto e di diritto
previsti dall’art. 57 del D. lgs n. 118/2011 per autorizzare e liquidare le suddette fatture e
disporne, ai sensi dell’art.  58 del D. Lgs. 118/2011, il  correlato ordine di pagamento (ivi
inclusi gli esiti positivi degli accertamenti in materia di antimafia, regolarità previdenziale e
fiscale comprovati dalla sopra richiamata documentazione in corso di validità);

Ritenuto conseguentemente,  per  le  ragioni  di  urgenza  sopra  rappresentate  e  continuità  dei  servizi
pubblici,  di  dover  procedere,  a  totale  soddisfo  della  fattura  n.  02  di  €uro  2.069,38 del
02/09/2021,a  valere  sull'impegno  n.  5 assunto  sul  capitolo  476521-  codice  finanziario
U.1.03.02.15.001 -  in favore della ditta  Levanto Pietro & C. s.n.c.,  con sede in Tusa
(ME) Via Sant’Antonio n. 2 -P.IVA 00378860837; CIG 2856605105 alla liquidazione
dell'importo imponibile  di  €uro 1.881,25 quale saldo 4% del corrispettivo contrattuale per
l'anno  2018;  e  in  favore  della  Regione  siciliana,  codice  fiscale  80012000826,  alla
liquidazione dell'importo  di €uro 188,13 quale I.V.A. 10% da versare ai sensi dell'art. 8 della

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/covid-19/il-decreto-legge-n-183-2020/
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/covid-19/il-decreto-legge-n-183-2020/


circolare n. 9 del 18 marzo 2015, come modificato con circolare n. 21 del 15 giugno 2015,
della Ragioneria Generale della Regione;

Tutto ciò premesso e considerato
D E C R E T A

Art.1
Per i motivi in premessa, è autorizzata la liquidazione e il pagamento, a valere sull'impegno n. 5, assunto

con il D.D.S. 07 del 09 gennaio 2018, per l’esercizio finanziario 2025, in favore della ditta Levanto Pietro

&  C.  s.n.c.,  con  sede  in  Tusa  (ME)  Via  Sant’Antonio  n.  2  -P.IVA 00378860837;  CIG  2856605105,

dell’importo di €uro 2.069,38, comprensiva di IVA ed adeguamento ISTAT, di cui alla fattura n. 02 del 31

gennaio 2024   quale saldo 4%  del corrispettivo contrattuale per l'anno 2018    secondo le seguenti modalità;      

a) l'importo imponibile di €uro 1.881,25 sarà erogato alla ditta Levanto Pietro & C. s.n.c., con sede in 

Tusa (ME) Via Sant’Antonio n. 2 -P.IVA 00378860837; CIG 2856605105, con mandato collettivo ad 

essa intestato, mediante accredito sul c/c bancario, codice IBAN:  omissis;
b) l'importo di  €uro 188,13 per  I.V.A.  al  10%, sarà  erogato in  favore della  Regione siciliana,  Codice

fiscale: 80012000826, con accredito sul Conto di tesoreria ERARIO.

Art. 2
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale delle Infrastrutture e

della Mobilità per la registrazione, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, previa

pubblicazione ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall'art.

98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, sul sito istituzionale del Dipartimento regionale

delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, entro il termine perentorio di sette giorni dalla data di

emissione.

Palermo, lì 02.12.2025                                                                     

Il Dirigente ad interim del Servizio 1
f.to arch. Carmelo Ricciardo
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